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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Area di servizio di Coldrerio 

 
 
Il Consiglio di Stato ha attribuito, dopo pubblico concorso, la gestione dell’area di servizio di 
Coldrerio (Porta Ticino) alla società ECSA. Dal momento dell’attribuzione sono venute alla luce 
numerose problematiche, in particolare di carattere ambientale, che ne hanno ritardato l’apertura 
generando pure importanti costi. In relazione a tutte le problematiche sorte e ai rapporti fra il 
Cantone Ticino e la società ECSA, si chiede al Consiglio di Stato un’informazione trasparente ed 
esaustiva in merito alla situazione venutasi a creare. 
 
In particolare il Gruppo PLR chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. le problematiche emerse dopo l’attribuzione della gestione dell’area di servizio di Coldrerio 

non erano conosciute prima della messa a concorso della gestione dell’area? 
 
2. I ritardi nell’apertura dell’area di servizio comporteranno dei costi per lo Stato, in particolare 

possibili richieste di risarcimenti per perdite di guadagno a seguito dei ritardi nell’apertura? 
 
3. I costi di risanamento dell’area da chi sono presi a carico? 
 
4. Le condizioni inizialmente poste nel bando di concorso a carico della società ECSA saranno 

rispettate? 
 
5. È possibile che i problemi di carattere ambientale sorti nell’area di servizio di Coldrerio (Porta 

Ticino) siano presenti anche nell’area di servizio presente nella stessa zona, ma in direzione 
Nord? 

 
6. In generale, la situazione venutasi a creare potrà creare dei danni finanziari allo Stato? Se sì, 

è possibile avere una quantificazione degli stessi? 
 
 
Per il Gruppo PLR 
Christian Vitta 
Badaracco - Brivio - Cavadini - Celio - Galusero - 
Giudici - Gobbi - Orsi - Pagnamenta - Pellanda - 
Polli - Quadranti - Schnellmann - Solcà - Steiger 
 
 


